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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o con a la necessità di una polìtica nuovaY_ 

che stabilisca un o i fiducia a masse i e o 

Grandi manifestazion i popolar i 
p.r . M „..» . «W i . r -» » 

Domani a Ro- Sabato a Torin o Sabato a Peni-
ma in piazza San — radun o degl i già — manifestà -
Giovann i parie - opera i del Nord — zione regional e — 
ranno T OG LI AT- parler à Pietro IN- parler à Lucian o 
TI e AMENDOLA GRAO BARCA 

' 
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Togliatt i 
dell e 

I padron i «europe i » 

J. '  tedeschi, che si o e sono pa-
i del C insieme ai o partners gollisti, si 

sono gettati con una a e (o , 
se se ne o i i nazisti) sulla 

i italiana. o deciso di « e e » 
nelle cose , a, cui o con lo o 

o o . 
Né è solo questione di , . Se i 

: i tedesco-occidentali possono -
i di e questa scandalosa , 

ciò è in ù del , è in nome di quella -
a del Consiglio o che è -

mente in mani , è in conseguenza 
dei vincoli che o la a vita econo-
mica e politica ai meccanismi del o comune 
e all'assetto < monopolistico .  ; -

e si deve e che questa e 
si a obbiettivi massimi, pe  esempio quelle 
soluzioni e che faceva e 

i fa il Die Welt ma che si sa , 
in , una sconfitta . Non è cosi, se 
pe  esempio il e del o fede-

e e la sua fiducia nella disponibilità di 
Nenni e se la Frankfurter " Allgemeine e che 

.«è a del o Colombo, il quale ha dimo-
e di e una a visione delle cose». 

Questa , anche se con una goffaggine 
tutta teutonica., si salda dunque e con 
la e del o o indigeno pe  ot-

e uno sbocco della i in i che il o 
e della C va già o in a 

di e delle , e 
, o delle e o la 

a sui , o monopolistico pe i 
« all'altezza » delle e monopolistiche del 

, o politico a sfondo o e auto-
o con nuove e a . , . . , ' ' 

ON O ò come faccia l'on. ; 
' La , pe  esempio, ad i alle e di \ 
posizione del Times a e del a e a ! 

e che, , a tedesca e gollismo ! 
si o « é o di - : 

a esca sconfitto». 
l Times non a a nome del , e de- . 

a tedesca e gollismo sono il , a è nel; 
, l'on Colombo è uomo del C é pila- \ 
o del a e , > in specie, del : 

nuovo o di a nei i - ; 

mi in cui è o — come non o gli 
ultimi i di o alla a — dal -
simo ultimatum della e della . " 

a o non a (ma di quale 
a a e impunemente i oggi 

- la C pe  fa e una polìtica cosi e 
e , la a economica e politica 
che oggi la C e è tale da e 

e alla e e al condizionamento che* 
vengono dalla a , e da e -
ciò a un e o del o paese nel-
l'assetto economico e politico o dell'occi-
dente . - - . 

f - : 
JL L O è cosi evidente e o così 

o da i o le i filo-
e o anglofile e le e « e » 

dei i i del a e di -
i della stessa C (inclini al doppio. gioco). « 

, Al punto ch'è impossibile e a e di po-
te e avanti una politica di e 
e avanzata a in a senza i
dai vincoli economici e politici i che 
ci o — nel o del C — al blocco 

' -
o questa e a la i ita-

(liana e il o economico e politico dell'occidente 
o moltiplica oggi le à del : 

.poiché una accettazione del  della C e di 
,], un a » ed « o »' 
> che i avanti il  monopolistico e la a ' 
-Ja , e  al compito di 

a che o al movimento o e 
o italiano spetta, , pe  una 

a e una avanzata a su scala . 
a è l'anello più debole dello o 

; monopolistico , o in 5 della 
a a del movimento di classe e o 

e del o di e o dai i 
f di una e e in senso -
,. tico e socialista. Non c'è, , solo a e -
\i tenza, c'è anche e nei i dei pa-
i^ i del : e ben colpevole i 

 con una nuova involuzione, anziché e avanti 
|i una a battaglia che imponga nuove scelte e 
! :, i una svolta e alla volontà delle -

; di anasse .
IJ5S& :. :: Luig i Finto? 

Quaranta minuti di colloquio con il Capo dello 
Stato - Gava si fa scappare una frase compro-
mettente: l'indicazione di Moro varrebbe solo 
«in questa prima fase della crisi» - Una di-
chiarazione del missino Roberti circa i giu-
dizi di Segni sul governo Moro provoca una 

smentita del Quirinale 

' l calendario delle consul-
tazioni del Capo dello Stato 
per la crisi ha subito una va-
riazione: i colloqui  con a 

a e r  (grup-
po del  e gruppo misto) 
previsti : per  ieri sera, sono 
stati rinviat i a questa matti -
na. i Segni ha ricevuto i 
leader di tutt i gli altr i grup-
pi parlamentari .

l compagno Togliatt i e il 
compagno Perna sono stati i 
prim i a essere, ricevuti al 
Quirinale , alle 9,30 del mat-
tino. l colloquio con Segni è 
durat o quaranta minuti . Al -
l'uscita il compagno Togliatt i 
ha fatto ai giornalisti la se-
guente dichiarazione: 

« Noi abbiamo già detto in 
un comunicato della nostra 
segreteria e abbiamo oggi 
ripetut o al presidente della 

a che i l problema 
centrale della situazione 
odierna è quello di ristabi -
lir e un certo rapport o di fi-
ducia tr a il governo e le 
masse lavoratrici , a qualun-
que corrente politica esse 
appartengano. A questo sco-
po noi riteniamo necessaria, 
però, ima nuova politica, in 
special modo oggi per  ciò 
che riguard a le questioni 
economiche. Noi chiediamo 
una politica che non faccia 
ricadere sui lavorator i e su 
tut u i cittadin i meno ab-
bienti le conseguente delle 

Ai 
Anche ogg i, i n con* 

scgnenza degli sc ioperi 
parzial i dei t ipograf i , 
r Uniti è costret ta a 
usci re con on not iz ia. 
r i o r idot to . n part ico -
lare, v iene r inviat a la 
pubbl icaz ione del segn i. 
l o delPinchiesta sai P ie-
m o n te di e . 

ni l'esigenz a 

attual i difficolt à economiche, 
le quali hanno la loro origin e 
non nel limitat o aumento 
dei salari reali degli ultim i 
anni, non nel fatto che un 
certo numero di italian i ab-
bia incominciato a mangiare 
carne una volta la settima-
na, ma nella imprevidenza 
governativa, nella spinta al-
la speculazione e ai sopra-
profitt i dei ceti più ricchi e 
in una serie di difett i orga-
nici della nostra struttur a 
economica e sociale. Per 
questo è essenziale l'attua -
zione di un vasto piano di 
riform e economiche, che de-
ve andare di pari passo con 
l'adozione - delle cosiddette 
misure anticongiunturali . a 
congiuntura si combatte an-
che riformand o la struttura . 

« Purtropp o sappiamo che 
è in atto un ampio movi-
mento che part e dalla destra 
economica e politica e ten-
de ad impedir e che ci si 
muova secondo questa linea. 
Non per  niente di tutt o ciò 
che costituiva, anche se 
espresso con formul e equi-
voche e talora contraddit -
torie, la parte diciamo così 
progressiva e riformatric e 
del programma del governo 

, non è stato attuato si-
nora praticamente nulla. 
' e Perciò — ha concluso To-

f liatt i — il nostro richiamo 
rivolt o a tutt e le forze de-

mocratiche e in prim a li -
nea alle masse popolari. Si 
cerchi e si segua una nuova 
linea politica se si vogliono 
evitare situazioni anche più 
serie dell'attuale». 
' l canto suo il compagno 

Perna ha precisato ai gior-
nalisti che lo interrogavano 
che i comunisti non hanno 
indicato alcun nome a Segni: 
« Abbiamo solo chiesto — ha 
detto Perna — una politica 
nuova -

ET stata poi la volta di Zac-
cagnini e di Gava che sono 
andati a riferir e a Segni il 
nome indicato dalla stragran-

(Segue in ultima pmgina) 

Se nel CC del PSI non si avr à un a 

fort e affermazion e « nennian a » 

Saraga t no n 
esclud e un 

govern o a tr e 
Dichiarazion i del leade r del PSDI - Discussion i nel 
PSI sull't c appoggi o estern o » - Ogg i la direzion e 

socialist a in vist a de l C C 

Giunta al suo sesto giorno, 
la crisi ha ieri registrato al-
cune variazioni sul tema del-
la struttur a del prossimo go-
verno e sul tipo di maggio-
ranza. Al di là della unanime 
designazione « o e centro-
sinistra », giunta a Segni ' da 
tutt i i gruppi della maggio-
ranza, ih campo socialista e 
in campo socialdemocratico si 
comincia a parlare, con più 
evidenza qhe nei,giQrni. scor-
si, della possibilità di un go-
verno a due, , con 
appoggio < esterno » del . 
E* stato Saragat, ieri , a di-
chiarare che, anche se sarebbe 
da preferirs i una riedizione 
pura e semplice del governo 
precedente (con tutt i e quat-
tr o i partit i partecipanti) non 
è da escludersi anche un'altr a 
combinazione, pur  sempre fon-
data sulla maggioranza parla-
mentare attuale. "

« l  — ha detto Sara-
gat — è disponibile solo per 
una maggioranza di centrosi-
nistra. E'  molto difficil e espri-
mere un giudizio sull'articola -
zione del governo. Se si mette 
l'accento su un'articolazione 
come quella del governo at-
tualmente dimissionario, si 
corre il rischio di apparir e co-
me dei sollecitatori importun i 
di chiarimenti in casa altru i 
(i l ' riferiment o è rivolt o al 

, nA.r.). Se per  evitare 
questo Cariddi si prospetta la 
possibilità di un governo a tr e 
con l'appoggio esterno di un 
partit o socialista, si urt a nello 
Scilla di possibili manovre di 
chi, su una questione di strut-
tura , può inserire in modo non 
obiettivo questioni di program-
ma. Tuttavi a credo che il peri-
colo maggiore sia quest'ulti" 
mo. Ecco perché — ha con-
cluso Saragat — ritengo inop-
portuno, anche se legittimo, 
prospettare soluzioni alterna-
tiv e a quella di un governo for-
mato dai quattr o partit i ». -

Una traduzione delle parole 
piuttosto lambiccate del  lea-
der  » del , permette di 
capire che: 1) il  è in 
linea di massima per la < rie-
dizione », pura e semplice, del 
governo dimissionario; 2) in 
linea subordinata accetterebbe 
anche un governo a tr e , 

, , appoggiato dal 
. a prevenzione verso que-

sta seconda formul a si basa sul 
fatt o che — secondo Saragat 
— l'assenza del PS  dal go-
verno permetterebbe però mo-
difiche di programma non de-
siderabili . 

a linea « aperta » di Sara-
gat a un governo con il PS
anche in posizione di < appog-
gio esterno >, veniva interpre-
tata, ieri , come un aiuto of-
fert o a Nenni alla vigili a del 
CC socialista, per  dare modo, 
al » della destra del 
PS  di «prendere tempo» in 
caso di un suo probabile suc-
cesso troppo parziale per  con-
sentirgli un reingresso al 100 
per  cento nel governo. Pare, 
infatti , che tr a le ipotesi che 
Nenni avanzerà al Comitato 
centrale non vi sarà soltanto 
quella di un «ritorno » a un 
governo o puro e semplice 
ma anche la variante di un 
« appoggio esterno ». Questa 
seconda ipotesi — si pensa 
negli ambienti più vicini a 
Neimi  — permetterebbe se 
non la cancellazione delle cri-
tiche delle minoranze, perlo-
meno una loro attenuazione. n 
particolar  modo la collocazio-
ne del PS  all'esterno del go-
verno potrebbe influir e sul 
riawicinamento tr a i « nen-
nìani » e il groppo di e -
tino, al quale si attribuiscono 

propositi di < mediazione » tr a 
le due posizioni più lontane. E 
cioè fr a gli « oltranzisti » del 
gruppo di Nenni, che sono per 
una « epurazione » immedia-
ta dei « lombardiani »  e un 
rientr o al governo sulla base 
del programma esposto dagli 
ultim i discorsi di , e la 
« sinistra » (con larga parte 
dei «lombardiani») per  il 
passaggio all'opposizione. 

 Su questi argomenti, anche 

ieri , nel PS  vi è stato un fio 
rir e di colloqui e riunioni , in 
vista della riunion e della -
rezione (oggi) che dovrà pre 
parare i l . Comitato centrale 
(venerdì).. Nenni è ritornat o 
ieri da Formia, e avvicinato dai 
giornalisti a o non 
ha fatto dichiarazioni illumi -
nanti, limitandosi a smentire 

m. f. 
. (Segue in ultima pagina) . 
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Pesant e intervent o 

nell a cris i italian a 

A  BONN: 
germanizzare* 

Riecheggia/applicat a all'Italia , la fra-
seologi a dell a propagand a nazist a - » | 
tedesch i sono gradit i solo come turist i » 

o o 

BONN, 1. 
Come vedono, i tedeschi di 

Bonn, la crisi italiana? Gli 
articoli della Welt e della 
Sueddeutsche Zeitung l'han-
no già indicato chiaramente, 
preconizzando una soluzione 
autoritaria  e servendosi di 
un linguaggio.che ripete, per 
filo e per segno, quello dei 
fascisti di  negli 
anni tra il  1920 e il  1922 
(< sempre più cupe — ha 
scritto la Sueddeutsche Zei-
tung — sono le ombre di una 
crisi di Stato e non soltanto 

Da quest a mattin a 

2.500.000 bracciant i 
e mezzadri in lott a 

Per i contratt i 

contr o i « sacrific i » 

Fort i scioper i 
nell'industri a 

. . . - - ; /  .ir  - : . \<2 . . = .
- e lotte operaie vanno acutizzandosi ed estendendosi. 

"  quasi sempre unitariamente, mentre il padronato au-
menta la resistenza di fronte alle rivendicazioni: anche 
questo è un mezzo che le classi dirigenti adottano per 
dare alla crisi governativa uno sbocco tale da imporr e 
una. energica -stretta» sindacale e salariale. 

 — i hanno scioperato i 135 mila 
calzaturieri, che la settimana scorsa avevano ripreso 
l'azione dopo una nuova rottur a delle trattative , pro-
vocata dagli industriali . a categoria, giùnta alla setti-
ma astensione per un totale di 11 giornate, ha aderito 
in grande maggioranza all'appello dei sindacati. Ecco 
le percentuali di partecipazione alla lotta nelle princi -
pali località: Bologna 851. a 88. Ferrara 90. 

. Cagliari 100. Viareggio 90. Arezzo - 80. a del 
Brenta 90. Pistoia 80, Pisa 75. A Vigevano lo sciopero 
si effettua la settimana prossima, mentre a Firenze e 
Varese, oggi: a Brescia sarà di due giorni: domani e 
sabato. > ...  - -

 — Oggi tornano a scioperare i 450 mila tessi-
li . per  una vertenza che ha già fatto perdere ai lavora-
 tori 50 milioni di ore di paga e che minaccia di diven-

tar e più lunga di quella dei metallurgici, a causa della 
cocciutaggine imprenditoriale . o sciopero odierno sarà 

' di 8 ore. più altr e 4 distribuit e localmente a seconda 
delle varie situazioni. A Prato si sciopera invece per 

. due giorni, domani e sabato, mentre al Fabbricone 
) inizia una lotta articolata 

E — Sempre oggi, incrociano le brac-
cia le 300 mila giovani operaie delle confezioni in serie, 
che hanno già effettuato la settimana scorsa un prim o 
sciopero contro la pregiudiziale — provocatoria e 

. inaccettabile — posta dai padroni sui cottimi, per  inten-
sificare lo sfruttamento e ingigantir e i profitti . -

 — Sono in corso intanto gli scioperi 
articolat i per  azienda dei 10 mila addetti ai quotidiani 
e alle agenzie di stampa, che per  un miglior  contratto 
hanno già effettuato tr e astensioni di 24 ore. due delle 
quali nazionali, nei giorni scorsi. Altr e categorie sono 
in agitazione, sempre per i contratti . 

O —  45 mila dipendenti del settore manu-
fatt i in cemento, dopo i 7 scioperi per  complessive 
9 giornate, si fermano oggi e domani. 

 — Gli 80 mila cavatori, in lotta da quando 
gli industrial i hanno rifiutat o il rinnovo del contratto, 
iniziano in questi giorni tr e giornate d'astensione arti -
colate per  provincia Ano al 18. a categorìa ha già 

- effettuato 6 scioperi per un totale di 9 giornate. 
 — , i 70 mila conservieri sciope-

rano domani su indicazione della , per 
rivendicare un nuovo contratto, dopo il riuscito scio-
pero delle scorse settimane. - ' 

 — l canto loro, i metallurgici pro-
seguono nelle aziende pubbliche e privat e la battaglia 
per  1 premi di produzione previsti dal contratto: posi-
tiv i risultat i si segnalano già. specie a Torino e . 

, insieme allo sciopero del gruppo Ansaldo , 
si osno avute manifestazioni operaie a Genova. A -
lano, hanno sospeso il lavoro gli operai della CGE; og-
gi sarà la volta di quelli della Borletti . i iniziano 
la lotta per il premio i lavoratori delle Acciaierie Terni 

. e * . 

Sciopero di 48 ore de-
gli operai agricoli - Il 
disegno politico della 
Confagricoltura ha bi-
sogno del blocco sala-
riale -1 mezzadri otten-
gono i primi successi 
nelle Marche e in Sicilia 

a questa mattin a entrano 
in sciopero per  48 ore due 
milion i di lavorator i agrìcoli, 
fr a braccianti e coloni. -
mani si unirann o ad essi 330 
mil a famigli e di mezzadri. e 
decisioni di lotta della Feder 

. braccianti e Federmezzadri-
. sono state prese nel 

fuoco di una lotta, che si pro-
tra e da mesi, per  uno sbocco 
contrattual e e politico alla 
profonda crisi economico-so-
ciale che colpisce le campa-
gne.  modo stesso in cui si 
è giunti alla rottur a delle 
trattativ e per il contratt o na-
zionale dei braccianti mostra, 
se ve ne fosse bisogno, l'ori -
gine politica delle posizioni 
assunte dal padronato agra-
ri o e della sua attuale in-
transigenza. 

a Federbraccianti ha pre-
sentato da oltr e due mesi la 
richiesta che, alla scadenza 
del contratt o dei braccianti 
venisse aperta una trattativ a 
per  unificar e i contratt i dei 

. braccianti e dei salariati e fis-
sare i minim i salariali nazio-
nali . E*  stato chiesto che ve-
nissero garantiti , a tutt i gli 
operai agricoli, un minim o di 

.duemila lir e al giorno per  ? 

. ore di lavoro; che - venisse 
mantenuta la contrattazione 
integrativ a provincial e con 
articolazioni sia per  partico-
lar i specializzazioni (orto-
frutta , olivicoltura , alleva-
menti zootecnici, florovivai -

. sti ecc.) che a livell o delle 
aziende; che venisse rivist a 
tutt a la materia delle quali-

! fiche — sconvolte dalla mec-
canizzazione e dai nuovi pro-
cessi produttiv i — sempre a 
livell o provinciale. Si è cnle-
sto. inoltre , la fine di > ogni 
discriminazione per  età e per 
sesso e un potere sindacale 
nella formazione degli orga-
nici aziendali. 

Su queste richieste con-

'  (Segue in ultima pagina) i 
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pe  motivi di ordine econo- y > 
mtco. Fenomeni di decadenza ::

morale hanno condotto ad . l-^ 
una generale sfiducia. Corru- : " > 
2j'one, scandali, aumento del- '.'','.;(
la criminalità, prostituzione
e svalutazione hanno raffor-  .'.'£. 
zato la già forte sfiducia del- ; -:  i i 
l'italiano medio  verso  lo  ( ^ 
Stato*). Agli scritti dei cor-^'^U 
rispondenti romani ha fatto -S'Ŷ v? 
eco, all'inizio di settimana, la V;;i--;' 
durissima conversazione del ;\: ' :Y :, 
ministro  Sch-''-']X^ 
muecker con lo Spiegel, in ; 3 
cut si formulano, nero su ;
bianco, ' le condizioni alle  - ;  i 
quali un nuovo governo - ; i 
liano dovrebbe sottostare per ,i;^./;'; 
ottenere un credito dal
e dalla Germania dell'Ovest: : '. ,Y| 
in tal modo le valutazioni 'Sìl> 
della stampa di destra
diventate patrimonio uffìcia-\t; 
le del governo di Bonn, che 
con questa intervista del mi-
nistro  ha mes-
so sulla bilancia il  suo peso 
e la sua autorità per ottenere 
una certa soluzione della 
crisi. . . 

Qual è questa soluzione, 
secondo gli intendimenti di 
Bonn? Val la pena, prima di 
avanzare una risposta, dare 
un'occhiata a quel che scrive 
in questi giorni la stampa nel 
suo complesso, e non solo i 
quotidiani più importanti. La 
Bil d Zeitung, = i l - giornale 
scandalistico della sera, di 
proprietà del monopolio edi-
toriale Springer che con i 
suoi due milioni di copie in-
fluenza e forma una parte 
importante dell'opinione ger-
manica, se la prende con i 
sindacati, con tutti i sinda-
cati, e li  accusa di farsi ma-
novrare a distanza da

e Automobi l -
vue, che campeggia in questi
giorni su tutti i chioschi di 
giornali con il  suo numero :v 
della seconda metà di giugno, '?' 
ha in prima pagina, in rosso, --
un grosso titolo: « Gl i ita- J. 
liant calunniano la Volkswa- --
gen.  tedeschi sono graditi
solo come turisti ». Afa non è -;: 

soltanto una questione di ti-
toli o di scandalismo.  -̂  
corpo degli articoli le - ' 
s te di Bonn (e del
sono presentate con sufflcien- ' 
te brutalità, in modo da non ; 
lasciare dubbio alcuno circa 
i i del governo fede- . 
rate. . . 

Una rilettura di quanto ha 
scritto  in questo 
ultimo mese e mezzo, la 
stampa tedesca  occidentale 
può essere, in proposito, utile ;
e anche istruttivo (per tutti, 
anche per il  proble-
ma di fondo è quello delle 
riforme di struttura. « 71 -
blema — scriveva il  22 giu-
gno la Sueddeutsche Zeitung, 
in una nota del suo corri-
spondente economico dal-

 — consiste nel vedere 
se prevarrà l'irrigidismo po-
litico o la ragione economica. , 
La Commissione economica '-.-
europea non potrà permet-
tere concessioni . se prima 

 non rinuncia, almeno : 

per ora, ai suoi costosi espe-
rimenti ».  questo Quadro, 
la visita di  a
viene naturalmente seguita 
con particolare attenzione. 
«  colloqui — riferisce il 

r r  — si di-
scvtc pure il  problema di «n : 
nuovo credito  qua- -
lora essa introduca il  blocco 
salariale per una riduzione 
dei consumi e rinvìi le rffor - v^, 
me che comportino un ulte-
riore aumento delle - spese 
pubbliche » (vai forse la 
pena di rilevare come, con-
temporaneamente, la stampa 
bonnense confinili a premere 
per l'accettazione da parta 

 della fona mtomU 

- < \ 

V 
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(Segue in ultima pagina) 
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Robert Kennedy 
in Polonia 

l viaggio in Polonia di -
bcrt , fratell o del pre-
sidente assassinato e tuttor a 
ministr o della. Giustizia del 
governo degli Stati Uniti , ha 
avuto tutta l'ari a di un viaggio 
pre-elettorale. E*  ben noto che 
i l giovane miliardari o di Bo-
ston aspira alla carica di vice-

, presidente mentre meno chiare 
sono le intenzioni dell'attuale 
presidente a quetso proposi-
to, sebbene voci recenti abbia-
no dato per  < avvenuta una 
sorta di riconciliazione tra i 
due. E per  un nomo come -
bert , «n debutto « po-
lacco » costituisce un lancio 
non trascurabile. Prima dì tut-
to perche"  un paese socialista 
come la Polonia è un'ottim a 
tribun a per  chi voglia impo-
stare una campagna elettorale 
basata sulla necessità della di-
stensione tra est e ovest. n 
secondo luogo perché era ora 
che il fratell o del presidente 
assassinato facesse udire la 
sua voce nel concerto delle at-
tuali voci americane, che par-
lano un linguaggio tutt'altr o 
che rassicurante. Nel comples-
so, il bilancio del viaggio è 
positivo. t y si è 
mosso come ha voluto e ha 
parlato tutte le volte che ha 
voluto, anche se alcuni giorna-
listi occidentali hanno credu-
to di poter  notare che non 
sempre egli si è comportato 
con la discrezione necessaria. 

o Varsavia, ieri mat-
tina, il ministr o della Giusti-
zia americano ha rilasciato al-
cune dichiarazioni che meri-
tano , qualche osservazione. 
« Penso — egli ha detto fra 
l'altr o  — che questo sia *
momento di lavorare indefes-
samente per  il maggiore pro-
blema che ci sta di fronte: la 
sicurezza della Polonia e del-
l'Europ a orientale, della Ger-
mania e dell'Europa occidenta-
le, dell'Unione sovietica e de-
gli Stati Unit i ». Sicurezza per 
tutti , dunque. Sarebbe un'otti -
ma cosa. Peccato, però, che 

t y abbia dimen-
ticato di dire quali passi con-
creti bisognerebbe fare per 
assicurare tale sicurezza. E 

poiché egli parlava in Polo-
nia, «sarebbe stato assai inte-
ressante ascoltarlo precisare il 
modo come si dovrebbe assi-
curare la sicurezza di questo 
paese e quella della Germa-
nia. Con quali frontiere, ad 
esempio? Quelle rese definiti -
ve dalla sconfitta hitleriana o 
quelle tuttor a vagheggiate dai 
revanscisti di Bonn? l signor 

y si è guardato bene 
dal toccare questo tasto e la 
ragione è abbastanza eviden-
te: provocare un risentimento 
da parte dei gruppi dirigenti 
della Germania occidentale 
non è cosa che gli convenga 
alla vigili a della sua possibi-
le nomina a candidato alla vi-
ce-presidenza. a gli conver-
rà dopo? Tutt i i dirigenti po-
litic i americani sono prigio-
nieri della alleanza con Bonn. 
Perché t y do-
vrebl>e costituire una ecce-
zione, visto che non risulta 
una sua presa dì posizione 
contro li revanscismo di 
Bonn? 

Non meno vaghe le dichia-
razioni rilasciate dal ministro 
della Giustizia sulla prospetti-
va dell'Europa, a  nostro ob-
biettivo è chiaro: facilitar e la 
riconciliazione fra l'Europ a 
dell'Est e dell'ovest e la sua 
associazione con gli Stati Uni-
ti . Questa — egli ha conclu-
so — è la sola garanzia sicu-
ra contro la guerra nucleare 
sia accidentale che voluta ». 
a a grande comunità atlan-

tica » del presidente assassi-
nato si dovrebbe estendere, 
nel pensiero del fratell o aspi-
rante alla vice-presidenza, ad-
dirittur a all'Europ a socialista... 

a frase pronunciata da -
bert y è troppo confu-
sa, pur  nella sua stravaganza, 
per  meritare un giudizio se-
rio . E tuttavia e nostra im-
pressione che l'inesperienza 
abbia ' giuncato al ministr o 
della Giustizia un pessimo ti-
ro, facendogli dir e cose che 
non stanno né in ciclo né :n 
terra. a può darsi che ciò 
vada bene per  gli elettori del 
Partit o democratico. n tal ca-
so. non ci resta che formular e 
al signor t y i 
miglior i auguri. 

a. j . 

Cong o 

Kasavubu affida 

fintanto a Ciombe 
L'ex capo del Katang a dovr à accertar e le 

condizion i per un govern o di coalizion e 

. , . 
Ì l presidente della -
; ca del Congo, , ha in-
.- caricato oggi é Ciombe di 
- una missione «esplorativa» in 
' . vista della formazione di un go-
r  verno di coalizione. a natura 

dell'incaric o affidato a Ciombe 
-~ era stata . preannunciata dallo 
-'  stesso u ieri , quando 
.^egli comunicò di avere accetta-
, t o le dimissioni del presidente 
"de l Consiglio Adoula: si trat -

terebbe ora di formare, con il 
consenso e la partecipazione dei 

*  vari leaders, un governo prov-
.. visorio con il compito di pre-

parere le elezioni generali. 
,, Ciombe dovrà, nei prossimi 
-giorni , vedere quali possibilità 
':. si offrono per  formar e un tale 
_;. governo, e riferir e quindi - al 
'  presidente, che procederà allora 
J alla  attribuzione^ dell'incarico 
. vero e proprio , allo stesso Ciom-
. be o a uno degli altr i leader. 
: fr a i quali Adoula che per  tr e 
: anni è stato prim o ministro. a 
\ si ritien e che Ciombe e -
i vubu siano già d'accordo perchè 
'l 'e x premier  del a di-
venti il capo del nuovo governo 

Ciombe. che ha già iniziato 
*  le consultazioni, fin dal suo 
- rientr o nel Congo ha parlato 
? di « riconciliazione ». proposito 

che tuttavi a non avrà un senso 
; pieno Anche sarà trattenut o in 
carcere Gizenga. il leader  del 

i ~ movimento lumumbista. 

De Gaul.e 

doman i 

a Bonn 
u 

"-  BONN, 1. 
f ^ Accompagnato dal Primo mi-
"  nistro Pompidou e da uno 
 stuolo di ministri , il Presidente 

^ e Gaulle sarà dopodomani a 
f Bonn per  una serie di incontri 
t; con il cancelliere Erhard . nel 
f. quadro dei periodici contatti 
«bilaterali previsti dal trattat o 

franco-tedesco. Temi delle con-
i venazioni saranno, principal -
.] mente, il rilanci o dell'unione 
'  europea — e Gaulle conta di 
ottenere l'adesione di Erhard 
alle propri e idee sul!*- Europa 
dell*  patrie» — la NATO e la 

 tedesca. 

&?:;  ' 
to 

Mississippi 

Armi da 
guerra alle 
squadracce 

faiiiile 
% - * - NEW , 1. ' 
- t , uno dei diri -

genti del movimento per  la 
iscrizione dei negri nei registri 
elettorali del , ha an-
nunciato oggi a Jackson che lo 
afflusso degli attivist i volontari 
in questo Stato è stato sospeso 
- in considerazione del pericolo 
che grava sulle loro vite, data 
l'esistenza di gruppi di segre-
gazionisti organizzati e pesan-
temente armati con armi auto-
màtiche e granate a mano?. 

s ha denunciato in parti -
colare la costituzione, ad opera 
del u x , di un de-
posito di armi a Natchez. nella 
parte sud-occidentale del -
sissippi. ? 

o dato da s è 
di estrema gravità. E la prima 
volta, dopo molti anni, che i 
razzisti di uno Stato del sud si 
organizzano su vasta scala e con 
armi da guerra per  resistere 
alla legge federale e ai tentati-
vi di renderla operante. Nel 

i restano inoltre, mal-
grado la sospensione dell'af-
flusso ulteriore, quattrocento-
cinquanta attivist i volontari , le 
cui vite sono esposte, al pari di 
quelle dei tr e giovani «scom-
parsi- e tuttor a introvabili , al-
la violenza dei segregazionisti. 

s non ha indicato se tr a
motivi che hanno portato alla 
sospensione delle partenze di 
volontari vi è una pressione 
della Casa Bianca. 

A St. Augustine, nella Flori -
da. il reverendo g ba an-
nunciato dal canto suo una tre-
gua di due settimane nelle 
grandi manifestazioni antiraz-
ziste. n questo caso, la deci-
sione è stata presa in seguito 
alla costituzione di un «comi-
tato provvisorio» per  la solu-
zione dei conflitt i razziali. Con-
tinua la battaglia per  desegre-
gare le spiagge. 

Positiv e reazion i 
di Oslo al discors o 

di Kruscio v 
Il Primo ministr o norvegese : « Si è trattat o di un buon 
discors o » — Caloros e manifestazion i di simpati a e cor -

dial i incontr i con la gente durant e la visit a a Bergen 

, 1. 
 discorso pronunciato ie-

ri  sera da
tuto di studi di politica este-
ra ad Oslo è stamane al po-
sto d'onore su tutti i giorna-
li  norvegesi. Nella, stragran-
de maggioranza i giudizi e 
le reazioni sono positivi: sol-
tanto il t lo cri-
tica definendolo « impoliti-
co * e « poco corretto >.
primo ministro norvegese 

 Gerhardsen ha mani-
festato apertamente la'pro-
pria soddisfazione per il  di-
scorso di  quando 
stamane al momento di par-
tire con l'ospite sovietico al-
la volta di Bergen, ha di-
chiarato ai giornalisti: <
sonalmente giudico che si è 
trattato di un buon discor-
so ». Ha aggiunto che coloro 
che si aspettavano Qualcosa 
di sensazionale sono rimasti 
delusi. 

Giova ricordare che
sciov, il  quale parlava a un 
uditorio di novecento perso-
ne, fra cui i ministri del go-
verno norvegese, numerosi 
parlamentari e membri del 
corpo diplomatico, aveva au-
spicato la creazione di un'a-
rea neutrale nel
pa con l'adozione, da parte 
della Norvegia e dalla
marca, della stessa posizione 
assunta dalla  e dal-
la Svezia.  pratica
ha suggerito l'uscita dalia 
NATO dei due  scandi-
navi che ne fanno parte.
neutralità dei quattro paesi 
dovrebbe essere garantita sia 
dalle  socialiste che 
da quelle occidentali. 

 resoconti pubblicati 
stamani dalla stampa norve-
gese vale la pena di riporta-
re ancora qualche passaggio 
che consente di precisare me-
glio il  pensiero del
ministro sovietico. « 7 gene-
ral i della NATO — ha detto 
fra l'altro  — i qua-
li  giocano alla guerra pro-
prio ai confini con l'Unione 
Sovietica hanno messo in 
scena la commedia della di-
fesa della Norvegia da un 
attacco  Vorrei dire 
questo: noi non ci irritiamo 
né per le provocazioni mili-
tari di questi generali della 
NATO né per le fanfaronate 
sulla loro esperienza nell'u-
so delle armi atomiche. Co-
me dice il  proverbio: ogni 
volpe si vanta della propria 
coda.  dire con piena 
responsabilità — ha aggiun-
to  — che l'Unione 
Sovietica non ha alcun pia-
no segreto contro la Norve-
gia come certa gente pre-
tende ». 

 è giunto oggi a 
Bergen — il  maggior centro 
norvegese dopo Oslo — in 
una splendida giornata di 
sole. Su un aereo speciale 
avevano preso posto, con il 

 ministro sovietico e. 
i suoi familiari,  il  capo del 
governo di Oslo Gerhardsen 
ed alcuni giornalisti. 

A Bergen, lungo le strade 
s'era radunata una notevole 
folla che ha tributato a
sciov manifestazioni partico-
larmente calorose di simpa-
tia.  volte il  Premier  so-
vietico si è avvicinato alla 
gente che lo salutava e la 
polizia, dopo alcuni tentati-
vi di spingere indietro la 
folla e di impedire che ve-
nisse a contatto diretto con 
l'illustre  ospite, ha infine la-
sciato libero quest'ultimo che 
ha potuto così stringere ma-
ni e parlare con i semplici 
cittadini. 

Scene ad un certo momen-
to caotiche si sono poi ve-
rificate all'interno del gran-
de e pittoresco mercato del 
pesce della città, nei pressi 
del porto.  migliaia 
di persone si erano radunate 
per applaudire  e 
quando questi è arrivato 
hanno rotto i cordoni della 
polizia affollandosi intorno 
all'ospite.  era per-
fettamente a suo agio al cen-
tro della rumorosa manife-
stazione. Ha conversato cor-
dialmente con x venditori di 
pesce e con gli operai finché 
la polizia, sempre più preoc-
cupata, non ha effettuato un 
energico intervento per al-
lontanare la folla ed aprire 
un varco attraverso il  quale 

 ha proseguito la 
visita ed ' ha poi raggiunto 
la sua automobile. 

 la visita a Bergen, 
il  '  ministro sovietico 
si è recato al cimitero di Sol-
heim e quindi a quello di 

 per rendere omag-
gio ai caduti norvegesi e so-
vietici. A  sono se-
polti 137 cittadini sovietici 
fucilati  dai nazisti in un cam-
po di concentramento. 

Neil Illinoi s 

Stato-chiav e 

1 

Goldwater ottiene 
appoggi decisivi 

Pressioni su Eisenhower affinchè sostenga 

Scranton - Rusk ribadisce l'intervento in Asia 

. 1 
a delegazione dei repub-

blicani  alla Con-
venzione che deve nomina-
re, tra meno di due setti-
mane, il  candidato del par-
tito alla presidenza degli 
Stati Uniti, ha portato nelle 
ultime ore un contributo de-
cisivo alla causa del sena-
tore ultr a Goldwater ed ha 
inferto un pesante colpo alle 
speranze del governatore 
Scranton, suo antagonista. 

Quarantfitto dei cinquan-
totto membri della delegazio-
ne di questo ' Stato-chiave » 
si sono infatti  pronunciati, 
dopo aver ascoltato separata. 
mente sia Goldwater che 
Scranton. a favore del pri-
mo.  tal modo, i mandati 
di cui il  leader  dell'estrema 
destra dispone salgono a set-
tecento, o poco meno, e cioè 
ben oltre i 655 necessari per 
la designazione: di questi, 
circa duecentocinquanta so-
no - favorevoli - a Goldwater 
e non impegnati a norma 
di statuto, a votare per il 
senatore dell'Arizona. Tra 
i voti che Goldwater ha ot-
tenuto alla riunion e delia de-
legazione, che si è svolta 
alVO'Hare  presso Chi-
cago, vi è quello dell'influen-
te senatore
capo della minoranza repub-
blicana al Senato, che ha 
avuto un ruolo di primissimo 
piano nella * rielaborazione -
e nella successiva approva-
zione della legge sui diritt i 

; ciò significa che il 
dissidio tra  e Gold-
water, che ha votato contro 
la legge, è superato. Quan-
to a Scranton, egli non ha 
ottenuto neppure un voto. 

 candidato anti-Gold-

water e i suoi sostenitori 
dovranno ora puntare tutte 
le loro carte sulla battaglia 
attorno alla ~ piattaforma » 
del partito, nel tentativo di 
dimostrare l'impossibilità di 
conciliare la figura e le posi-
zioni ' estreme » di Gold-
water con la linea modera-
ta seguita dai repubblicani 
nell'ultim o decennio. A que-
sto fine, l'ex-ambasciatore a 
Saigon, Henry Cabot
che è uno dei principali fau-
tori di Scranton, ha conferi-
to ieri per quarantìcinque 
mimiti con l'ex-presidente 

 all'ospedale mi-
litare Walter d di Wash-
ington.
ha mantenuto un atteggia-
mento oscillante, e, in so-
stanza, neutrale. Ora,
ge, il  quale si è dichiarato 
'  soddisfatto « dell'incontro , 
ha annunciato che l'ex-pre-
sidente si recherà a San 

 per  par/are alla 
Convenzione. 
'  Tanto  quanto il  se-
gretario di Stato,  han-
no parlato nelle ultim e ore 
della politica americana nel 

-Viet Nam del sud, rispetti -
vamente, in una conferenza 
stampa e in un discorso al 
'  Club nazionale della stam-
pa ».  due hanno tenuto un 
linguaggio analogo: possibi-
lit à di - vincere » la guerre 
civile, evitando una * esten-
sione delle operazioni mili-
tari ». a condizione che gli 
americani siano pazienti e 
attendano, se necessario, an-
che degli anni; rigetto di 
ogni soluzione concordata 
con la Cina e il  Viet Nam 
del nord, sui quali — an-
ziché sugli intrighi  dell'im-
perialismo — viene river-
sata la responsabilità della 
situazione attuale. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Varsavi a 

Pieno success o 
dell a visit a di Tito 
Dal nostr o corrispoadent e 

, 1 
Tit o ha concluso oggi la sua 

visita in Polonia e ripart e do-
mani mattina per  far  rientr o 
in Jugoslavia dopo sette giorni 
di incontr i e di colloqui che 
gli hanno permesso, come ba 
affermato questa sera nel gran-
de comizio di commiato svolto-
si nella Sala dei congressi del 
Palazzo della cultura, di con-
statare - le grandi possibilità 
di approfondir e e sviluppare 
le relazioni fra i due paesi in 
tutt i i settori e in particolar e 
nel campo economico-, la *pos-
sibilit à e la necessità di lavo-
rar e assieme alla ricerca dei 
mezzi che possono facilitar e il 
superamento delle controver-
sie sorte in seno al movimen-
to operaio ». la « estrema vici-
nanza e identità di vedute su 
tutt i i principal i problemi in-
ternazionali». o stesso te-
nore sono state le dichiarazioni 
di Gomulka che per  primo' si 
era rivolt o alia numerosa as-
seemtjlea per  precisare i co-
muni punti di vista sulle rela-
zioni bilateral i e sulla politica 
tstera. 

i discorsi dei due leaders 
si può quindi già oggi arguir e 
quale sarà il contenuto .dei co-
municato comune che verrà. 
con ogni probabilità , reso noto 
domani e che è stato messo a 

!
)unto questa mattina, dopo che 
eri Tit o e Gomulka e i mem-

br i delle due delegazioni si 
orano incontrati , in tutt a tran-
quillità. - in un ritir o di caccia 
%ui laghi . - -

All a collaborazione econo-
mica — come ha detto lo stes-
so Gomulka — è stata dedica-
ta gran parte delle conversa-
zioni e in questo settore si è 
potuto constatare che essa «si 
sviluppa per  il  meglio e con 
vantaggio reciproco; che molte 
cose possono essere ancora rea-
lizzate nel settore della colla-
borazione industriale, dello 
scambio dei brevetti e delle 

patenti, di informazioni sulle 
prospettive di sviluppo dei va-
r i settori industriali , e il tutt o 
nel quadro di quel comitato 
di collaborazione economica po-
lacco-jugoslava che possa co-
stituir e un esempio e un mo-
dello di legami fr a paesi so-
cialisti che ritengono il loro 
sviluppo dipendente da una 
coordinata rete di scambi bi-
laterali e multilaterali . 

f. f. 

Proposta inglese 

per. Cipro , 

Scambio di 
territori 

fra Grecia 
i 

e Tirchia? 
. 1. 

Una fonte diplomatica solita-
mente bene informat a — riferi-
sce un'agenzia americana — ha 
reso noto che il governo ingle-
se ha proposto, per  risolvere la 
questione di Cipro, la cessione 
d'una parte di territori o greco 
alla Turchi a in cambio della 
annessione di Cipr o alla Grecia 

a proposta sarebbe attualmen-
te allo studio ad Atene e ad 
Ankara. o alla possibilità 
d'un simile scambio, tuttavia. 
regna negli ambienti diploma-
tici un notevole scetticismo 
Nella sua visita a , il 
Premier  turco u ha fatto 
capire chiaramente che il suo 
governo preferisce la guerra al-
l'annessione di Cipr o alla Gre-
cia. 

Quirinal e 
de maggioranza dei direttiv i 
parlamentar i d.c: . Ga-
va ha dicharato che a Segni 
non è stato detto null a di di-
verso — per  quanto riguard a 
la riconferma dell'indirizz o 
di centro-sinistra — di quan-
to era già contenuto nel co-
municato della e d.c. 

. giornalisti hanno insistito 
con  Gava: « Perchè avete 
fatt o un solo nome? nei di-
rettiv i ne erano stati indica-
ti anche altr i >. E Gava: « Nei 
direttivi , mi pare, qualche al-
tr o nome era stato fatto ma 
ciò non ha alcuna importan -
za, almeno in questa prim a 
fase. Noi abbiamo indicato 
un solo nome ». Zaccagnini è 
stato ancora più chiaro: < Sa-
pete già tutto : abbiamo pro-
posto il rilanci o del centro-
sinistra e abbiamo indicato 

o ». 
n realtà la frase di Gava 

circa  la ' « prim a ' fase della 
crisi > ha fatto rumore. For-
se la . si tiene dei nomi 
di riserva e ne ha parlato a 
Segni? o e i suoi amici 
erano seccati; anche i doro-
tei, dal loro canto, lamenta-
vano la < gaffe > del capo-
gruppo de del Senato, e Zac-
cagnini non ha nascosto il suo 
malumorp per  la sortit a for 
se intenzionale di Gava. 

Sono seguiti socialdemo 
cratici . socialisti, liberali , mis-
sini. Un incidente è nato do-
po l'udien7a concessa ai mis-
sini. All'uscit a dal colloquio 
il senatore Nencioni (che si 
picca di intendersi di econo-
mia) ha rilasciato una lunga 
dichiarazione circa la neces-
sità di combattere la tenden-
7a socialista a creare « uno 
Stato di classe contro l'attua -
le struttur a costituzionale » e 
circa € il falliment o della de-
limitazion e della maggioran-
7a in senso anticomunista >. 
Per  Nencioni occorre « un go-
verno di rottur a che riedifi -
chi le struttur e economiche 
dolio Stato >. e è 
nato per  le dichiarazioni ri -
lasciate da . Nel corso 
del suo sproloquio contro il 
centro-sinistra e il sistema dei 
partiti . i ha detto che 
« in a siamo tutt i convin-
ti — dal Capo dello Stato 
all'ultim o lavorator e — che 
l'esperien7.a del governo di 
centro-sinistra presieduto da 

o è stata la più rovinosa 
del nostro dopoguerra, spe-
cie per  il mondo della produ-
zione e del lavoro ». 

Cosa intendeva dir e -
berti ? Forse il suo riferimen -
to al Capo dello Stato signifi-
cava che quel giudizio gli era 
stato effettivamente espresso 
da Segni nel colloquio? a 
Presidenza della a 
si è subito affrettat a a smen-
tire : « n relazione a talune 
dichiarazioni rilasciate que-
sta mattina da personalità po-
litiche. si smentisce che il 
Capo dello Stato abbia ma-
nifestato apprezzamenti su 
situazioni politich e presenti 
o passate ». Una nota di agen-
zia precisava che i ave-
va già preparato la sua di-
chiarazione prim a dell'incon-
tr o con Segni. Al di là delle 
smentite, comunque, il so-
spetto che nel colloquio con 
Segni il fascista i ab-
bia potuto riscontrar e pareri 
che suonavano di conforto 
per  le sue tesi politiche, ha 
continuato a circolare. -
ti ha anche criticat o il < modo 
affrettat o e formal e in cui si 
svolgono le consultazioni » e 
ha giudicato « assurda la ri -
petizione dell'esperimento 

o che si sta tentando ». 
Per  i socialdemocratici, 

Bertinell i e i so-
no rimasti nello studio di Se-
gni per  quaranta minuti . -
mi-Starnut i ha confermato 
che l'indicazione è stata una 
sola: , per  un uguale 
centro-sinistra quadripartito . 
Secondo il senatore del
la crisi è nata su un episodio 
« senza importanza »: « Non è 
possibile chiedere a un par-
tit o di ispirazione religiosa 
— ha creduto opportuno di 
aggiungere i — 
la rinunci a alle scuole pri -
vate ». . j. 

Centro-sinistra come prim a 
e , hanno chiesto anche 
ì socialisti Ferr i e i 
(ambedue nenniani). l nuo-
vo governo — ha poi dichia-
rat o Ferr i — « dovrà affron-
tar e con energia e chiarezza 
l'attual e momento economico 
portando  avanti l'attuazione 
del programma concordato a 
dicembre ». i ha volu-
to aggiungere alcune parole 
per  sottolineare l'importanz a 
che hanno, nella formazione 
del reddit o nazionale « im-
prenditor i e tecnici dei quali 
bisogna tenere largamente 
conto ». Se non sì convince-
ranno gli «imprenditori » 
della opportunit à e insostitui-
bilit à del centro-sinistra « i l 
paese si awierebbe a correre 
gravissimi rischi». 
'  Prim a dei socialisti erano 
stati ricevuti per  il -
lagodi e Bergamasco. -
godi ha rilasciato una inter -
minabil e dichiarazione in ot-
to punti . Eccoli in sintesi: 1) 
la crisi economica attuale è 
di origin e politica; 2) la crisi 
politic a nasce dalla contrad-
dizione fr a le esigenze «del 
nostro popolo » e una for -
mula «sbagliata»; 3) dopo il 
discorso di o alla Came-
ra, la crisi si è aggravata: al-
l'inflazion e si aggiunge la di-
soccupazione; 4) il ritorno  al 
centro-sinistra peggiorerebbe 
ulteriorment e le cose; 5) "  il 
ricorso a formul e « furbesche 
e ambigue »  peggiorerebbe 
ugualmente le cose; 6) urge 
un chiaro cambiamento di 
indirizz o e un programma 

« concreto »k contro l la ' crisi 
economica; 7) per  un tale go-
verno va cercata « nell'ambi -
to di una genuina democrazia 
parlamentare » una maggio-
ranza fondata « su tutt e le 
forze sicuramente democra-
t iche»; 8) in mancanza di 
una tale soluzione, bisogna 
indir e le elezioni anticipate. 

Successivamente Segni ha 
ricevuto i compagni -
to e Schiavetti del . 

o ' ha < dichiarato ai 
giornalist i di avere illustrat o 
al Capo dello Stato il conte-
nuto della recente risoluzio-
ne della e del suo 
partito : la situazione econo-
mica e politica è grave e il 
centro-sinistra è fallito ; ogni 
sua riedizione o, peggio, 
« una soluzione ulteriormen -
te arretrat a » non farebbe 
che peggiorare la situazione; 
occorre < una direzione poli-
tica nuova». o ha det-
tagliatamente indicato quin-
dici capisaldi di una nuova 
politic a che respinga la po-
litic a dei redditi , batta il 
prepotere dei grandi gruppi 
finanziari  monopolistici, ri -
fiuti  ogni discriminazione. l 

P ha sostenuto con Se-
gni che una maggioranza per 
una tale politica esiste nel 
Parlamento Non ci sono sta-
te indicazioni specifiche nò 
di formul e né di nomi. 

Covelli. ricevuto subito do-
po, ha dichiarato di avere 
suggerito a Segni « un go-
verno serio e forte, tecnico, 
di emergenza o politico che 
o si voglia chiamare ». a 

a e r  verran-
no ricevuti stamane dopo le 
dieci. 

Reggio L : PCI, PSI, 

PSIUP, e radical i 

per una soluzion e 

democratic a 

dell a cris i 
O , 1 

Una rapida soluzione della 
crisi governativa mediante 
« la costituzione di un gover 
no che, qualificandosi con la 
dichiarata volontà di assolve-
re a un programma di pieno 
adempimento costituzionale 
raccolta l'appoggio, comunque 
espresso, delle più vaste mas-
se popolari, democratiche e 
antifasciste», è stata chiesta 
ieri sera, al Consiglio comuna 
le di o Emilia, dai con 
siglieri del . del . del 

P e del Partit o e 
a richiesta è contenuta ;n 

un ordine del giorno — prò 
posto dalla Giunta e approva 
to dai rappresentanti dei quat-
tr o partit i di sinistra — nel 
quale si afferma anche che 
« la caduta del governo di cen-
trosinistr a dell'on. o è sta-
ta causata soprattutto dal prò 
gressivo deterioramento della 
volontà politica di porr e mano 
alle riform e programmate e di 
coordinarle con una politica 
anticongiunturale capace di 
salvaguardare le fondamentali 
esigenze dei lavorator i ». 

Saragat 
notizie sui suoi incontr i poli 
tici in questi ultim i giorni 

. o Colombo, « nen-
niano > e' responsabile della 
commissione agraria del , 
ha invece affermato che, a suo 
giudizio, esistono le condizioni 
perché nel Comitato centrale 
del PS  si formi una maggio-
ranza che aderisca alla ripr e 
sa immediata del centrosini 
stra. Egli ha specificato però 
che < un accordo non è stato 
ancora raggiunto > fr a i vari 
settori del CC e ha aggiunto 
che se nel CC non si raggiun 
gesse un accordo si dovrebbe 
arrivar e a un congresso straor-
dinario . A proposito della com-
posizione della direzione del 
partito , l'on. o Colombo 
ha detto che « si pone il pro-
blema della direzione nel sen-
so che essa deve essere messa 
nelle condizioni di svolgere la 
propri a azioi.e politica in mo-
do omogeneo ed efficace. Que-
sto punto dovrà senz'altro es-
sere chiarit o >. 

ECHI E COMMENTI. U s v i l u p . 
po della crisi è stato accom 
pagnato. anche ieri , da com-
menti, indiscrezioni e previ-
sioni. Poiché le consultazioni 
finirann o stamane, Segni — 
data la unanimità delle indi -
cazioni da parte de i, partit i 
della maggioranza — potreb-
be a rigor e assolvere oggi 
stesso alla sua funzione, af-
fidando l'incarico . Sulla - na-
tur a dell'incarico, naturalmen-
te, le voci continuano a cir-
colare. Ce chi ritiene che 

o otterrebbe un incarico 
« esplorativo ». Altr i conti-
nuano a sostenere la tesi (fat-
ta propri a anche dal sociali-
sta Ferri ) della possibilità di 
un rinvio  del governo alle 
Camere per  chiedere la fi -
ducia. 

Un certo rumor e politico 
ha destato il * caso Gava > e 
la sua dichiarazione, sfuggi 
tag  per  l'insistenza di un 
giornalista, in base alla qua-
le la designazione  unica > di 

o sarebbe valida solo per 
< l'attual e fase ». a - dichia 
razione di Gava. che ha sol-
levato subito una serie di in-
terrogativ i sulle reali inten-
zioni della C a proposito di 

è stata definita, nelle 
sfere dirigent i democristiane 

una espressione infelice ». 
 repubblicani, e lo stesso a 

, hanno sottolineato — 
dopo la dichiarazione di Ga-
va — che il  sostiene -
r o « nella fase attuale » e o 
sosterrà anche e fasi 
successive ». 1 

Bon n 
ca multilaterale, anche se 
questa comporterà gigante-
sche spese pubbliche). * 

 Sulla- Frankfurte r  Allge-
meine : (*  > in crisi », 
11 ' giugno) '  Wiebel 
scrive da  in termini i 
quali riflettono tutta la boria 
economica (e politica) della 
classe dirigente tedesco occi-
dentale: « l'ffalt a da due anni 
vive al di sopra delle sue rea-
li  possjbiltfà », « troppo pre-
sto si è voluto imitare il  te-
nore di vita degli altri  pae-
si*, lo Stato ha fatto vivere 
nel lusso e nello scialo i suoi 
impiegati e i suoi dipendenti 
(< in genere i miglioramenti 
venivano concessi quasi pri-
ma di essere stati richiesti >).] 
Quali le prospettive? «  beni 
difficile  che la lira riesca a 
conservare il  suo potere di 
acquisto.  processo inflazio-
nistico è già molto avanzato. 

 situazione politic a inter-
na vieta una severa deflazio-
ne.  comunque, prima di 
ogni altra cosa, occorre ripri-
stinare tempestivamente l'or-
dine di casa propria, perché 
in caso contrarlo i provvedi-
menti risulteranno privi di 
qualsiasi efficacia ». Questo 
« ripristtnare tempestivamen-
te l'ordine » ha un significato 
che non ha bisogno di essere 
commentato: sotto questa pa-
rola d'ordine, infatti, la Ger-
mania si avviò al 1933 e al 
nazismo. 

e Welt, in una corrispon-
denza da  di

 pubblicata il  3 a-
prile, aveva aperto la strada 
alle considerazioni sulla ne-
cessità di « ripristinare tem-
pestivamente l'ordine >: «

 — aveva scritto — deve 
trovare una via d'uscita af-
finché il  paese non finisca 
nel caos (anche questa, ci sia 
consentito di ricordare, era 
una delle parole d'ordine che 
contribuirono a precipitare 
la Germania nella tragedia 
del 1933). Occorre ricordare 
che anche ai tempi del mi-
racolo economico oltre sette 
milioni  di italiani hanno vo-
tato comunista. Che cosa av-
verrà alle prossime elezioni 
che si svolgeranno non all'in-
tegna del crescente benesse-
re, ma sotto la pressione del-
la depressione economica? ». 

 in quei giorni c'era 
stata l'apertura creditizia a 
favore  da parte di 
banche americane.  un pri-
mo momento la stampa tede-
sca l'aveva considerata suffi-
ciente per rimediare alle dif-
ficoltà congiunturali, e aveva 
sottolineato che era oramai 
iniziato un processo di sta-
bilizzazione.  improvvi-
samente, nello spazio di due 
giorni e senza motivi appa-
renti, cambiò completamente 
tono, mettendosi a suonare la 
musica della catastrofe im-
minente, a spargere voci al-
larmistiche (e non solo circa 
una eventuale svalutazione 
della lira), a preconizzare so-
luzioni di destra e autori-
tarie. , 

Afa non si tratta, come si 
è già visto, solo di commenti 
giornalistici.  del 
ministro  allo 
Spiegel conferma brutal-
mente che il  governo di 
Bonn è intenzionato a man-
tenere e a intensificare le sue 
pressioni.  quale direzione 
lo indica l'editoriale pubbli 
cato mercoledì dalla Frank -
furte r  Allgemeine a firma di 
Hans Herbert Goetz, in cui, 
prendendo lo spunto dal fat 
to che toccherà alla
blica federale di assumere 
sino alla fine dell'anno la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri della  si afferma 
che la crisi governativa ita-
liana dimostra ampiamente 
che nel contesto del
comune le crisi di governo 
non sono più fenomeni che 
riguardino soltanto il  paese 
interessato ma investono or-
mai « automaticamente » gli 
interessi e le responsabilità 
degli organismi comunitari e 
in primo luogo del Consiglio 
dei ministri di Bruxelles. 

 « crisi negli Stati mem-
bri, siano di natura econo-
mica o di natura politica. 
hanno ora dimensioni del 
tutto nuove», aggiunge la 
Frankfurter .  osserva, su-
bito dopo, che « a Bruxelles, 
ma anche a Bonn, ci si chiede 
già, con paura, che cosa suc-
cederà della Comunità se 
come risultato di una-lunga 
crisi si renderanno necessa-
rie nuove elezioni in  e 
andrà magari al governo una 
coalizione socialista-comuni-
sta ». Ci sono già voci — ag-
giunge il  Quotidiano di
coforte. portavoce della 
grande industria tedesca — 

le quali rimproverano ai fon-
datori della  di aver in-
genuamente pensato che i 
partiti  borghesi, . liberal i e 
t moderatamente social ist i» 
sarebbero stati per sempre 
al potere negli Stati membri, 
e di «non aver "previsto" 
che forse un giorno Togliatti 
sarebbe diventato presidente 
del Consiglio dei ministri 
della  Bisogna « ana-
lizzare freddamente i pericoli 
d i e ora minacciano la
afferma ancora la Frankfur -
ter, e non basta più « atten-
dere »: H governo federale 
deve  utilizzare la 
€ chance » che gli si offre con 
la presidenza di turno del 
Consiglio del ministri delta 
Comunità. 

A qual fine, è sin troppo 
chiaro.  «germanizzare» 
la situazione nei paesi dove 
la situazione — politica ed 
economica — è meno rassi-
curante. e in primo luogo in 

 Che questa imposta-
zione, e la lìnea seguita negli 
ultimi  mesi con tutte le pres-
sioni che si sono viste, poll-
ticlie ed economiche, possa 
rafforzare in molti ambienti 
italiani  la convinzione che 
una politica di riforme, se 
davvero la si vuol condurre, 
implica oggi un'azione di 
disimpegno  sul 
piano internazionale, i tede-
schi di Bonn non lo pensano 
nemmeno.  è un discorso, 
questo, che per  di-
venta sempre più attuale e 
urgente, sì potrebbe anche 
dire condizionante per uno 
sviluppo democratico. 

Bracciant i 
cordarono, in una certa misu-
ra, anche le altr e organizza-
zioni sindacali. l padronato 
si è fatto aspettare a lungo 
prim a di convocare le parti . 

Quando lo ha fatto, aveva 
pront a nel cassetto la carta 
della divisione del front e sin-
dacale che ha giocato chie-
dendo la sospensione di tutt e 
le lotte, anche di quelle pro-
vincial i e per  motivi diversi 
dal contratt o di cui si di-
scuteva. a ottenuto quindi 
da  e  che le ver-
tenze provincial i vengano 
praticamente annullate ogni 
qualvolta « una delle part i » 
chieda il rinvi o della que-
stione a una procedura di 
conciliazione a carattere na-
zionale.  e , purtrop -
po, hanno ceduto prim a an-
cora di sapere se avrebbero 
ottenuto qualche contropar-
tit a economica in cambio di 
un cedimento così grave in 
fatt o di potere e di libert à 
sindacali. 

a una parte, quindi , ven-
gono negate ai braccianti 
conquiste elementari, da tem-
po patrimoni o delle grandi 
categorie dell'industria ; dal-
l'altr a si vuol bloccare la 
spinta salariale nell'agricol -
tura . E questa viene indica-
ta, dal padronato agrario, co-
me una possibile « via di svi-
luppo » delle campagne, na-
turalment e di uno sviluppo 
di tip o capitalistico sia nel-
le zone bracciantil i che in 
quelle a conduzione mezza-
dril e e colonica. E' una via 
che, a parte gli squilibr i pro-
duttiv i che produce con gra-
vi ripercussioni sull'econo-
mia nazionale, si cerca di far 
pagare interamente ai lavo-
rator i sacrificandone i l l ivel -
lo di vita. 

a in una direzione poco 
diversa si è mosso i l gover-
no di centro-sinistra, sia con 
le leggi agrari e che con la 
posizione assunta negativa 
nelle questioni previdenzia-
li .  mezzadri, in particolare, 
si trovano in questi giorni a 
conquistare con la lott a quel 
tanto che la legge sui patt i 
agrar i ha soltanto promesso: 
è di ieri la notizia che al-
l'  di a (ente o-
spedaliero) è stato raggiunto 
l'accordo per  aumentare i l 
ripart o del 5 per  cento men-
tr e nella citt à si è creato uno 
schieramento unitario , che 
comprende anche la , di -
rett o a far  applicare i nuovi 
ripart i in tutt a la provincia. 

Anche l'applicazione della 
legge regionale siciliana sui 
ripart i va avanti grazie alla 
lott a dei mezzadri: nelle pro-
vince di a e Caltanis-
setta è stato imposto i l ri -
spetto della legge alle più 
grandi aziende (ieri a Cai-
tanissetta si è svolta una 
grande manifestazione). An -
che a Carini , dopo l'inter -
vento dei carabinieri contro 
le pressioni mafiose, la ri -
partizion e degli ortaggi si 
svolge secondo la legge: 60 
per  cento al lavoratore, 40 
al concedente. 
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